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• I È ormai maggiorenne la 
mostra rimlnese dell'alimen
tazione, giunta appunto alla 
diciottesima edizione, cre
sciuta negli anni e ben definita 
per caratteristiche nel genera
le panorama fierìstico italia
no. Mille e più espositori, di 
cui circa quattrocento esteri, 
centomila e più visitatori l'an
no scorso, la 18' Mostra Inter
nazionale dell'alimentazione 
si svolgerà, da domani fino al 
18 febbraio, nel padiglioni 
della Fiera di Rlminl, In corso 
di ulteriore ampliamento. 
L'appuntamento di lebbralo e 
por tradizione II primo della 
stagione per l'Industria ali
mentare, che qui Imposta I 
maggiori acquisti dell'anno. 
•Questa mostra è stata defini
ta la "Wall Street" dell'ali
mentazione - commenta il 
presidente dell'Ente Fiera di 
Rimini, Rodolfo Lopes Peana 
• ma a differenza di Wall 
Street, Il clima che regna que
st'anno nel settore è tenden
zialmente di ottimismo. Per 
noi il segnale di questo clima 
e «alo tifano di non aver po
tuto accontentare tutte le ri-

Confronto all'americana 
su formazione 
e variazione 
dei prezzi al consumo 
• i Il tema e specifico, e in
teressa da vicino essenzial
mente gli operatori del com
mercio e dell'Industria. Il con
vegno che si terra a Rlminl, il 
1S e II 16 lebbralo, In conco
mitanza con la Mostra Interna
zionale dell'alimentazione, 
verterà sulla formazione e va
riazione del prezzi al consu
ma. «Entrambe le parti, Indu
stria e catene di distribuzione 
sono interessate, ma a diverso 
lllolo, a controllare II prezzo 
al consumo - spiega Gianpie
ro Lugli, direttore dell'llor, l'I
stituto milanese che cura il 
convegno riminese -, Il distri
butore intendo cercare un 
prezzo che crei traffico di 
merci per tutto II suo punto 
vendila, mentre II produttore 
cerca un prezzo remunerativo 
per la sua merce ma concor
renziale rispetto alle altre pre
senti nello stesso punto vendi
ta. I fornitori combattono In 
specifico sulla posizione nello 
•callaie, elemento fondamen
tale per la vendita nel punti a 
Ubero servizio. Tra i distribu
tori le posizioni sono diverse: 
c'è chi è disposto a collabora
re con I fornitori per cercare 
un punto d'accordo, e c'è chi 
invece rivendica la sua auto
nomia nella scelta del prezzi e 
delle promozioni». Il conve
gno rimlnese e strutturato in 
modo che le parti si possano 
confrontare senza litigare. 
con I rappresentanti dell'llor -
prevalentemente docenti del
l'Università Bocconi di Milano 
- In veste di moderatori / giu
dici, o meglio di esperti al di 
sopra delle parli. Gianpiero 
Lugli valuta positivamente 
questo tipo di incontri pubbli
ci: «In Italia ce n'è bisogno. 
L'evoluzione dolla rete com
merciale non è ancoro com
pletata, diversamente da altri 
Paesi europei - dice » slamo 
usciti dalla prima fase, in cui 
dominava la struttura tradizio
nale dei piccoli punti vendila 
capillarmente diffusi. In cui 
veniva adottato il prezzo con
sigliato dall'industria senza 
una reale capacità di contrat
tazione da parte della distribu
zione. Oggi siamo nel pieno 
della seconda fase, quella del
la rivoluzione comme retale, 
in cui la distribuzione rivendi
ca la sua autonomia, il che è 
ritenuto spesso dall'Industria 
come lesivo dei propri Inte
ressi. Si mettono quindi in atto 
politiche di controllo indu
striale sui prezzi al consumo, 
Incenerando facilmente dei 

conflitti. 
•All'estero si è già arrivati 

alla terza fase, quella più ma
tura. I processi di concentra
zione delle catene si stanno 
completando, e Insieme quelli 
di concentrazione Industriale. 
Ciò rende molto più facile 
l'accordo con l'Industria». Un 
altro aspetto, forse ancora più 
tecnico, che verrà discusso 
nel corso del convegno riml
nese, riguarda tutta la delicata 
regolamentazione in materia 
di vendite promozionali sotto
costo. Si discute infatti sulla 
legittimità o meno, sancita 
dalia pubblica autorità, di so
spendere la vendita nel caso 
si operi il rifiuto del prezzi 
consigliati, ossia si abbassino 
eccessivamente I prezzi, sono 
intervenute anche le associa
zioni del consumatori, soste
nendo che la vendila sottoco
sto costituisce un inganno al 
cliente, che non avrebbe più 
gli elementi per riconoscere il 
valore effettivo del prodotto. 
La Mostra rimlnese sarà Inol
tre l'occasione per presenta
re, In anteprima, Il rapporto 
Ifor sulla distribuzione groce-
ry In Italia. È questa la prima 
raccolta organica di dati sul 
settore della drogheria chimi
ca, realizzala tramite sondag
gio delle opinioni dei rappre
sentanti delle maggiori catene 
distributive relativamente alle 
previsioni di mercato. «Il rap
porto è significativo per quan
to riguarda l'area del nord e 
del centro Italia: per miglio
rarlo ancora, però, ci occorre
rebbe maggiore collaborazio
ne da parte degli operatori del 
sud - precisa iiproiessor Lugli 
-. Così com'è, il rapporto si 
presenta non come uno stu
dio statistico (il campione è 
troppo limitato) ma come un 
semplice sondaggio sull'anda
mento dell'anno passato e sul
le attese, particolarmente uti
le a titolo ai confronto, per chi 
si occupa del controllo di ge
stione. Le informazioni di ca
rattere quantitativo sono inve
ce estremamente precise, in 
quanto sono elaborazioni dei 
bilanci depositati delle impre
se operanti nel settore della 
distribuzione grocery e me
morizzate dal Cerved, la ban
ca dati della Camera di com
mercio». La mostra dell'ali
mentazione a Rlminl e stata 
designata come la sede per 
questo appuntamento, che 
avrà carattere annuale: un'Ini
ziativa analoga, negli Stati 
Uniti è già giunta alla quaran
tesima edizione... 

Da domani al 18 febbraio 
si svolge a Rimini 
la Mostra intemazionale 
dell'Alimentazione 

Seicento espositori italiani 
e quattrocento stranieri 
per oltre centomila 
visitatori previsti 

Clima di ottimismo 
nella Wall Street alimentare 

L'Industria alimentare italiana si presenta all'appunta
mento riminese con una vasta gamma di prodotti, desti
nati sia alle catene della grande distribuzione, di cui si 
attendono in folla i capi ufficio acquisti, sia al catering 
per mense e ristorazione collettiva. La gamma merceo
logica copre tutto l'arco dei prodotti alimentari, con 
un ampia presenza del settore enologico, dei surgelati e 
del piatti pronti. 
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chieste di partecipazione: ol
ire duecento aziende sono ri
maste il lista d'attesa. GII ope
ratori tengono mollo all'ap
puntamento rimlnese: è una 
fiera di carattere commercia
le, in cui si viene per riempire 
Il copia commissioni. Un risul
tato assicurato, come mini
mo, dalla presenza del pla
fond di vendita della riviera di 
Romagna», Un plafond deter
minante per fare confluire qui 
quasi un centinaio di dille spe
cializzale In catering, ossia la 
fornitura di merci ad alberghi, 
ristoranti e mense aziendali. I 
visitatori della manifestazione 
rimlnese sono operatori della 
distribuzione commerciale in 
primo luogo, e poi operatori 
della ristorazione tradizionale 
e alberghiera, del catering e 
del bar. L'attrazione esercitata 
sul professionisti del commer
cio deriva dalla caratteristica 
della Mostra come maggior 
mercato mondiale per la com
mercializzazione del prodotti 
alimentari Italiani nel nostro 
Paese e all'estero. Questa fun
zione di diffusione dell'«lta-
llan food» è tanto più apprez

zabile In una fase di perduran-1 
te e pesante deficit della bi
lancia alimentare italiana (nei 
primi mesi dell'87, oltre 9000 
miliardi di saldo negativo) du
rante la quale tuttavia appare 
notevole lo sforzo dell'indu
stria nazionale del settore 
(40.000 aziende, 450.000 ad
detti, oltre 2000 miliardi di in
vestimenti) per sviluppare l'e
xport e intraprendere iniziati
ve per l'acquisizione di nuove 
quote di mercato intemazio
nale. L'arco degli espositori 

presenti nel settore lood & be-
verege è ampio e nello slesso 
tempo selezionato: più che 
assortita, e presentata dalle 
più importanti aziende, la pro
posta di paste alimentari, car
ni, salumi, latte e formaggi, 
olii e grassi animali e vegetali, 
pesci conservati, verdure, or
taggi e frutta conservati, vini, 
acque minerali e oevande, lio
filizzati, surgelati, specialità 
alimentari pronte, prodotti 
per il catering. La manifesta
zione altresì fornisce indica

zioni su come si sta muoven
do il grande mercato alimen
tare: in fase di espansione il 
settore dei surgelati e dei piat
ti pronti, mentre il settore del 
vino e delle bevande cerca di 
reagire alla perdurante crisi 
cercando tulle le possibili oc
casioni per fare promozione 
su un mercato un po' difficile. 
A lutto questo si aggiunge un 
effettivo riaggiustamento del 
settore fast food, che, dopo 
due anni di discussioni e di
battiti, si è rivelato, pur nella 

sua validità, meno rivoluzio
nario del previsto. Alla pano
ramica sul fronte merceologi
co bisogna aggiungere il lato 
«teorico» della mostra rimine
se. È previsto infatti per i gior
ni 15 e 16 un appuntamento di 
grande interesse per gli opera
tori dei settore: il convegno 
•Formazione e variazione dei 
prezzi al consumo: il ruolo del 
distributore e del prodotto di 
marca», cui parteciperanno 
esperii e operatori del settore. 
Il convegno è organizzato in 

collaborazione con l'Ifor, Isti
tuto per la formazione im
prenditoriale nel commercio 
che, a sua volta presenterà, il 
16, il primo «rapporto sulla di
stribuzione grocery», appun
tamento che avrà successiva
mente cadenza annuale sem
pre nell'occasione rimlnese. 
Si tratta di un appuntamento 
di grande rilevanza e richiamo 
per gii addetti al lavori, che 
sulla base di questi dati po
tranno fare il punto sullo stato 
dei rapporti Ira produzione e 
distribuzione. 

Botti piene di vino 
allo stand 
dell'Enoteca regionale 
dell'Emilia Romagna 

Continua la 
promozione 
del vino 
emiliano 

Docg 
per 
l'Albana 
di Romagna 

Un augurio di «ben bevuto» 
a tutti gli ospiti della riviera 
• • «Caro presidente, la ri» 

f[razio per il gentile omaggio e 
e chiedo cortesemente di in

viarmi quattro cartoni assortiti 
di lambnisco, sangiovese e 
trebbiano. Cosi potrò far co
noscere ai miei nuovi concit
tadini il gusto dei vini della 
mia regione». Questo più o 
meno è il tenore di una lettera 
pervenuta al presidente del
l'Enoteca regionale dell'Emi
lia Romagna da un giovane 
ferrarese trasferitosi a Trapani 
dopo aver ricevuto l'estate 
scorsa un cartone omaggio 
presso l'albergo della riviera 
di Romagna in cui aveva tra
scorso le vacanze, e, successi
vamente, il coupon di preno
tazione per la promozione 
•Ben bevuto». I programmi 
promozionali dell'Enoteca re
gionale, ente che rappresenta 
i produttori dell'Emilia Roma
gna e a cui aderiscono tutte le 
più significative aziende, dai 
consorzi alle cantine tecnolo
gicamente avanzate, si svilup
peranno nell'88 sulla falsariga 
di quanto avviato nell'anno 
passato. «Ma con ancor mag
giore entusiasmo - sottolinea 
il presidente Giovanni Mana-
resi -. All'appuntamento della 
Fiera di Rimini ci presentiamo 

Alla Fiera di Rimini l'Enoteca regio
nale dell'Emilia Romagna si presenta 
con un ampio stand per promuovere 
la conoscenza dei vini locali. E per 
rilanciare l'iniziativa del «Ben bevu
to» negli alberghi della costa e di al
tre zone turistiche. Si cercherà qui dì 
selezionare i trecento alberghi più in
teressati a sostenere la promozione 

che già l'anno scorso ha registrato un 
buon successo: mettere nelle camere 
degli ospiti della riviera una confezio
ne omaggio di vini emiliano-roma
gnoli. Una felice conoscenza, che 
l'autunno scorso ha prodotto già un 
discreto giro d'affari attraverso una 
promozione per corrispondenza dif
fusa in tutt'ltalia. 

in collaborazione con l'Ente 
tutela vini romagnoli, con cui 
abbiamo realizzato una vasta 
area espositiva in comune. La 
riviera di Romagna è per noi 
particolarmente importante, 
dal momento che si svolge qui 
una delle campagne promo
zionali più nuove, che peraltro 
ha già avuto significativi risul
tati», Il presidente dell'Enote
ca regionale allude alla prima 
e alla seconda edizione del 
«Ben bevuto». L'estate scorsa 
in 450 alberghi, compresa la 
categoria lusso, sono state 
messe in camera degli ospiti 
delle confezioni omaggio di 
vino, lornito da produttori di 
tutte le zone vocale della re
gione, insieme a un questiona
rio sul gradimento del vino. 

CHIARA POLETTI 
Una successiva elaborazione 
di nominativi ha permesso di 
procedere alla spedizione di 
una proposta d'acquisto, arti
colata in tre offerte; da quat
tro cartoni o da nove, con un 
assortimento ampio ma già 
prefissato, e una cantinella da 
34 vini, in cui il cliente poteva 
scegliere i marchi di proprio 
gusto. E stata questa la propo
sta, ancorché più costosa, che 
ha funzionato meglio: «È la 
conferma che più che il prez
zo, per il consumatore, conta 
il gusto e la qualità» commen
ta Manaresi. Per quanto ri
guarda la terza edizione di 
«Ben bevuto», il presidente 
sottolinea le novità che l'Eno
teca intende introdurre: «Alla 
Fiera di Rimini ci rivolgiamo 

agli albergatori per cercare la 
loro collaborazione al proget
to. Intendiamo quest'anno se
lezionare il gruppo degli al
berghi, riducendolo a trecen
to e allargando la fascia di ca
tegorie da due a cinque stelle. 
Tra l'altro anche altre zone tu
ristiche verranno interessate: 
non solo la Romagna, ma an
che la Liguria e altre aree tipi
che da vacanza. Cerchiamo dì 
coinvolgere personalmente 
gli operatori, per sostenere 
meglio la campagna promo
zionale. il vino emilìano-ro-
incuoio piace anche nelle 
zone dì per sé più vocale d'ita-
ha: abbiamo avuto molte ri
chieste di acquisto da parte di 
veneti, friulani, toscani. La 

qualità dei nostri vini migliora 
sempre più, a fronte di una 
certa riduzione della quantità 
di prodotto. Si ridimensiona
no i vigneti via via che invec
chiano, ma i produttori nel 
rimpiazzarli pensano alla qua
lità che potranno ottenere». 
La convìnta asserzione della 
qualità comincia a dare delle 
soddisfazioni. Da qualche me
se l'albana di Romagna ha ot
tenuto l'ambito riconosci
mento della Docg, denomina
zione d'origine controllata e 
garantita. Vino di collina, l'al
bana trova la sua sede miglio
re a Bertinoro, sulle colline 
forlivesi. Dà un vino dal colo
re paglierino chiaro, nelle va
rietà secca e amabile. Il risul
tato della Docg stimola i pro
duttori e far sempre meglio: 
controllatìssimo, il vino dovrà 
rispondere costantemente al
le caratteristiche precisate dal 
capitolato ministeriale. Si trat
ta dì un punto in più a favore 
di chi sottolinea la presenza, 
in questa regione nota per la 
grande produttività, di vini fi
ni, che possono competere al
la pari con quelli delle zone 
più nobili sulla mappa enolo
gica nazionale. 

Un centro servìzi 
attrezzato 
per gli scambi 
tra operatori 

Gli appurrtamenli 
giorno e 
per giorno 
• NUMERI 
Dal dall 1987 risulta che gli 
espositori sono stati circa 
1000, di cui 400 stranieri, tra 
cui 7 delegazioni ufficiali da 
Germania Ovest, Gran Breta
gna, Francia, Belgio, Olanda, 
Danimarca e Ungheria. I visi
tatori sono stati circa 100.000. 
I SERVIZI 
Nella palazzina uffici della 
Fiera sari In funzione II «Cen
tro operatori, con servizi di 
segreteria, informazioni, inter
pretariato, prenotazioni alber
ghiere e viaggi, sportelli ban
cari, telefoni telex e fax. 
COMMERCIO ESTERO 
L'Ice (Istituto per il commer
cio estero), a fiancò del cen
tro operatori nella palazzina 
fiera, curerà il «Centro svilup
po scambi» con informazioni 
sulle possibilità dell'export 
alimentare italiano all'estero, 
dati sulla situazione del mer
cato alimentare intemaziona
le, pubblicazione giornaliera 
del bollettino della domanda, 
consulenza e assistenza nella 
definizione dei rapporti com
merciali con l'estero. 
INFORMATICA PER OPERA
TORI 
In ognuno dei sei padiglioni 
espositivi in cui si sviluppa la 
mostra saranno collocati alcu
ni terminati del «Computer In
formation service.. Permette
ranno una rapida ricerca per 
nome o categoria merceolo
gica delle aziende presenti in 

Fiera, con Indicazione della 
collocazione e del percorso' 
sulla piantina stampala. 
TRASPORTI 
L'Ente Fiera di Rimini organiz
zerà un servizio pullman gra- ; 
tuito che fari la spola, con più' 
corse giornaliere coincidenti, 
con gli orari di arrivo e di par,*. 
lenza dei principali voli interni 
e intemazionali, tra l'aeropor
to di Bologna e la Fiera di Ri-'* 
mini. ™ 
PROFESSIONAL A CONVE-
CNO 
Sul tema: «Formazione e va- > 
riazione dei prezzi al con:;u-„ 
mo: il ruolo del distributore e>» 
del produttore di marca, si 
svolgerà nel pomeriggio di lu- ' 
nedi 15 lebbralo un convegno1 

cui parteciperanno come rela-,; 

lori docenti dell'llor e dcll'U-" 
Riversila Bocconi di Milano e 
come «testimoni, operatori-, 
della grande distribuzione •< 
dell'industria alimentare, sullo 
stile del «confronto all'ameri
cana*. 
RAPPORTO GROCERY 
Seguirà, la mattina del 16, la* 
presentazione In anteprima* 
del primo «rapporto Ifor. sulla 
distribuzione grocery.. I temi; 
saranno: panorama sull'anno; 
appena concluso; prospettivo 
per l'88; linee strategiche e 
politiche aziendali; concor
renza e mercato; costi e prez-J 
zi; rapporti industria e distri-' 
buzione; domanda e consu^ 
mi; struttura della distribuito
ne. 

Dal Conad 
nasce Eurocatering 
per dare servizi 
ad alberghi e ristoranti 

Nell'Intreccio complesso 
delle trasformazioni interve
nute nella società italiana 
nel corso degli ultimi venti 
anni, il settore dell'alimen
tazione o forse quello che ha 
subito le più profonde mo
dificazioni sia quantitative 
che comportamentali. 

Ad una sempre più evi
dente tendenza alla com
plessità dell'offerta ha fatto 
seguito una ancor più parti
colare evoluzione della do
manda in termini qualitativi. 
La crescente selettività da 
parte del consumatore in 
conseguenza dì una crescita 
della consapevolezza media 
e dell'informazione sui pro
blemi alimentari e più spe
cificatamente enogastrono-
mici si è accompagnata ad 
una crescita delle esigenze 
dietetiche in ordine alla ri
cerca delle migliori condizio
ni di efficienza fisica, di con
servazione di un aspetto 
giovanile e a considerazioni 
dì ordine salutìstico. 

In questo contesto, il pa
norama dei settore alimen
tare in Italia si è considere
volmente evoluto per ade
guarsi (in parte influenzan
dola) alla mutata domanda. 
Dì conseguenza sono cam
biate le tipologia della do
manda connessa con il tem
po libero. È cambiata la ten
denza al recupero, o al riu
so, dì tradizioni anogastro-
nomtche locali legata con 
momenti dell'arte e del
l'ambiente regionali. 

Dall'attento esame di 
questo scenario e in consi
derazione delle ipotesi di 
sviluppo nel medio periodo, 
il Conad, in sintonia con 
l'Ancd e in accorda con la 
cooperazione turistica che 
comprende numerosi ed im
portanti insediamenti turì
stico alberghieri e quella dei 
servizi della quale fanno 
parte numerose e prestìgio-
se cooperative di ristorazio
ne, ha dato vita ad una nuo
va società denominata Eu
rocatering specializzata nel 
seguire la polìtiche di setto
re. 

Eurocatering ha per sco
po dì fornire a ristoratori, 
gestori di alberghi, bar, 
mense ed altre situazioni dì 
ristorazione, una serie dì 

servìzi selezionati sulla baio 
delle domanda qualitativo-
mente e tipologicamente 
ben orientate del mercato. 

Eurocatering sì articola 
per ora in cinque grossa 
strutture territoriali: la S.c.r. 
di Rìmini, l'Igross di Jesolo, 
l'Eurocatering del Garda di 
Verona, la S.c.r. di Siena e 
la Zara Cash dì Bologna, Si 
tratta di una prima imposta
zione alla quale dovranno 
seguire strutture specializ
zate secondo un piano di 
sviluppo attualmente in ela
borazione. 

Il dato qualificante dì que
sto sistema dì impresa con
siste nel fatto che sì rivolgo
no alia potenziala clientela 
con una serie di offerta di 
prodotti individuati secondo 
opzioni di qualità in modo 
da rispondere alle esigenze 
del consumatore e, in qual
che misura, contribuire alla 
formazione del mercato. 

Inoltre Eurocatering si e 
dotata dì uno strumento di 
informazione e dibattito det
te problematiche connassa 
con l'enogastroomia, il turi
smo e la gestione dei pub
blici esercìzi che mensil
mente verrà inviata agli 
operatori dì settore e affron
terà i temi dì maggiora inte
resse non solo per clienti a 
fornitori ma anche per tutti 
coloro che in qualche modo 
si trovano ad operare a vario 
titolo nel settore dell'ali
mentazione e del tempo lì
bero. 

Come si vede sì tratta di 
una attività globale che ben 
risponde alle complesse esi
genze espresse dalla socie
tà postindustriale. In perfet
ta sintonìa con ì tempi, Eu
rocatering affronta il proble
ma alimentare non solo dal 
punto di vista commerciala 
o distributivo, ma i maniera 
ben più complessiva, consi
derandone gli aspetti cultu
rali, sociali, economici, turì
stici e gestionali. 

In altre parole Eurocate
ring sviluppa un approccio 
globale ad un settore di pri
mario interesse coma quello 
alimentare che rivesto 
aspetti dì grande valore 
economico-sociale e cultu- . 
rale por dare una risposta 
globale in termini di migliora 
qualità della vita. 
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